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T O S G A N A 
Firenze. 

to., Arezzo, Borgo. S'. Sepolcro , Cortona, Monte 

lamo alla vigilia di vedere delle opportune 
et edificanti Pagtorali dei Vescovi della To,

scana sulla necessita di accorrere ai pubbli

ci bisogni cogli ori ed argenti, dedicati al serr 
vigio del Santuario. Non vi ç un argomento,che 
presenti tanti mezzi di persuasione pei; il popolo 
poco istruito. Si potrebbe ristampare un opuscolo 

h 

talc ino, Massa, dij 
m 

remma , Grosseto , Ponete

moli, e Fiviz&ano; S P , ^ pure quelli che presie

dono alle SinagogKç r e^Chiese di altro diverso ri, 
tp esistenti in alcuno, delle citta predette, esclusi 
gfeneralmente; gli Spe^àTì^ saranno tenuti nello spa

zio di tre giorni dalia pubblicazione della presen

te No.tificazìone dì far trasportare tutti gli Ar

pubblicato in Lucca nel 1767 col titolo di Dis* genti , .ed Ori destinati al Culto, per le Chiese, 
$erta&ione sopra V uso degli arredi S.acrì nei puh' Luoghi Pij .eçv della Citta di Firenze alla Zecca, 

.e per tutte^le altre Chiese Luoghi. Pij delle Cit

ta sopranhq^jmite alla respettiva Comunità nel 
modo e corsie cautele infrascritte. —II. La con

segna sarà fatta alla Zecca, e parimente alle Co

munità, a peso lordo dell* Argento , ed Oro , ed 

.Mici bzsop-ni. Si dovrebbe notare., che i Re per 
la peggior delle cause, vale a dire per perpetua

l e il loro dispotismo e la oppressione dei popoli, 
hanno fatto altrettanto. Qua con sì fatte misure 
appoggiate al buon senso, e alia tradizione, non 
SÌ .VUQI? , che la prosperità della Repubblica, eia 

T 

indehnitk delle proprietà private. A questa istruzione 
Bono invitati i Vescovi dalla seguente NOTIFICA.; 
.ZIONE; „ Il Commissario del Governo Francese [n 
Toscana considerando, che il mantenimento delle 
Truppe Francesi a carico della Toscana esige delle 
risorse taptopiù pronte, perchè momentaneamente 
il loro numero sarà considerabilissimo ; che con

viene di alleggerire quanto è possibile il peso d,a 
n. 

'sopportasi dai Cittadini: che l'antico governo ha 
.dato l'esempio di una raccolta di Argenteria su* 
.perflua nei luoghi destinati al Quito, e che è inr

tercssante dì. aumentare la massa del numerario 
• ■ • , < ■ ' ' ■ • ■ 

circolante, con Decreto de* I 8 Fiorile an. 2'-—Hia 
incaricato : Y infrascritto Segretario della Giurisdi

zione di far raccogliere gli Argenti , ed Qri tùst* 
ora .superflui dei luoghi destinati ai Culto, e di 
fargli trasportare alla Zecca a spese della Camera 
.delle Comunità, e degli altri tte uffizj generali 
delle Comunità di Pisa, Siena, e Grosseto, nelle 
casse dei quali/ dovrà essçr versato il prodotto di 
ie t t i Argenti, ed O r i . — In conseguenza di tal 
commissione il Cittadino Sejiretauo della Giuri

munita ali 

«dizione fa pubblicamente Notificare le Istruzioni 
Seguenti approvate dal Cominissario del Governo. 

I. Chiunque presiede ^lle Chiese, Conventi, 
Monasteri, ed altri Luoghi Pij, tanto. Ecclesiastici, 
che Laicali dell'appresso citta di Firenze, Siena, ŝia indispensabilmente necessario 
Pisa, Livorno, Pigtoja , Prato,, Pcscia , S. Minia ^—, Se.., si trovi qualclie, lavoro d'Argento ec. c.hs 

i consegnanti daranno a chi lo riceve una nota 
da loro firmata di detti Argenti ec. , e riceveran

r , 

no all'opposto un riscontro del peso lordo firma

to dal Cittadino Direttore delia Zecca, e respet

tivamente dal Cancelliere , e Camarlingo della Co

alla presenza di due testini on j , ed al
h 

tra nota simile rimetteranno a questa Segreteria 
con T indicazione, del peso lordo. — I I I . Si esclu. 
dono dalla consegna: Un Ostensorio per Chiesa, 
ovenon ve ne siano altri di, diverso, metallo. 
Tutti i Calici, e le Pissidi, che non hanno d'Ar

gento che la sola coppa, co.n l 'avvertenza, che 
nelle Chiese ove detti Calici sono tutti intiera

mente d'Argento se ne lasci un numero proper» 
zionato al servizio della Chiesa % purché non sia 
maggiore in tutto d.i sei, o sette, — I piccoli, 
vasi da Olio Santo, e da Crisma. — Gli ornati 
uniti alle Immagini , o altri lavori, che non pos

sono separarsi senza deturpate 1! Opeça; ben inte

so, che non si comprendono in questa eccettua* 
zio ne gli ornati benché, di sfòglia di quelli Arre! 
4i di Chiesa, che si riservano per le pompe, o 
funzioni straordinarie , non esclusi ì Reliqnarj,, 
dai quali saranno separate,, con la dovuta reve\ 
renza le Reliquie da doverrestare alla Chiesa. 

Finalmente nelle Cattedrali, e nella Chiese Ab

baziali si lascerà IMI solo, Pastorale , ed altro ch§ 
r i 1 

nei Pontificali. 

i  ". 



-(lèi) 
per 1'éccelletvisa dell* Arte meditasse di essere: con

servato , dovri prima della consegna farsele. Mp

porto alla Segreterìa della Giurisdizione. ~^t4f¥. 
Petti consegnanti rimetteranno a questa Segreterìa 
insieme con la Npta sopraespiressa tre giorni dopo 

■ * 

morosissimo 

la consegna liha dichiayaziorie^L dalla, .4uaìé '.£lPPap ' 
fisca non essere rimasti alla Chiesa, o Luogo Pio 

di Armata Francese, cha dee Sfiun

'vi incessantemente dalle Repubbliche di Na* 
U}/e di Rpnia* Questa truppa f destinata a pas

sare per la traversa di Poggibonsi al Campo dell' 
Abptone, e al|iwe«, per, parre sempre più al co

^eftô, e,iti: uA ^ali4o statò dï l i à s a Je frontiere 
Toscane da qualunque scorreria nemica. 

altri Argenti ? ï h e quelli' Sòpr^V'éccètMati M. fe 
dividuarsi . — Vr Chi presiede alle Chiese potrà 
sostituire più presto che sia possibile in luogo del» feya eâsere ;più magnifico. I nostri giovani 
le Lampade, e certi particolari arredi d' argentò ? 

Xivqfnò <£5t.ffihg$F9.±1&. iJTg?essc>; d e l l ^ guardia 
Nazionale che ritornò jeri da Viareggio non po

co n

arredi e Lampade d' altra materia a piacimento . 
' ILI ' j A v ■ 

— VI. Oltre le Chiese, e Luoghi Pij delle so

pjradette Cittìv sono sottoposti a quest' Ordine , ed 
Istruiioni ìà " tfttbfik di Firenze', "Mònteòlivetó^ 
Vàliombròsarìi di 'liip'ùli, <ftlftr tìi^Vslleombrosa^ 
âèttl lì Passigtiàrio \ Chie#MelrtmjJrùnera, S.Do, 
ïrienico ài 'Fieôdlé , CKtte^Së' W fieïoïfe ? Ritirò 
Iella (^tììeté', Ménestero Hi San "Gàggio, S. 0artV 
to in Polverosa \ Pòrtico , S'oWòné', iSJin ■ Salvi, Sa 

ila* 
Sàrri 

Baldassarre,;Lapo, Biga l loy^ukl t^ fkfânno /tutti 
frasportafe gli argènti ec. aMh" ;Zeccà col metodo 

essersi 

sòpja descritto. —• Le infrascritte Chiese', e LutH 
ghi Pij alla Comunità della Citta più prossima*, 
Certosa di Pisa, Valle Benedetta dèi CamaMòJen

si , Monteri^ro d&l Vallombrosani, ;Çanialdoli j è luògo contro gli 
Suo Eremo, .Camàldolensi dì̂  S. Savifto( alle Vertii

ghe, Mònteplivetrò presso Siena , MorfteMivetoMag

giore , Çafnâîçjolensi presso 'Volterra , "Carmelitani 

scHM portavano la bandiera della Comunità, e ne 
Strascinavano per ferra un' altra levata agli insur

genti. Nella g r̂an Piazza furon ricevuti dalla Mu

nicipalità, e dalla banda militare, e da quattri 
ragazze vestite dlla ^p'artkrìa, dhtì presentarono del

le corone di alloro ai Vìiiciìori, Fu imbandito nell' 
ìstessa piazzEtiin"pranzo à ft/tÔH ïitâtfl brav ic i 
fé 
lo 
sfazidne k'' ciascheduno del cd^oì ' .E^li ftóéVè' i 
fihgriziàmenti, -% gii apgltìlsi; di1 Um ti pubbli 
co, accórso ai huovcf èòhiMbVefité' sj)ett£tcòlo della 
celebrazione di un fHònfo feib'ilbbTìcaftò. Il méìi'i 
tovatò GerieVaie inalzò' ai irrigo di Ufiziaìi per 

distinti nelle azioni che hanno 

nsori, r vi assistè il GëAf^Mî&lB§;r^ôiéJhe top. 
Stato l'ftiaggìoW.:;Eyii" airiraSHò & 'pïôpflk èodii

inSurgëfiti 

Scalzi pressò Prato, Vallombrosani di Vajano. ■— 
VII. Ciaschednrià Comunità farà trasportare alla 
Zecca con quella custodia, e cautele che giudi

cherà convenienti gli Argenti ec., che avrà riòe

Vuti i Pf depositò 'da tîirri i Vw^ctó Luoghi Pij , 
prendendo dal Direttore 4Hïà medesima V oppórr 
ìrunp riscóntro di tutto quello avrà consegnato, ç 
per le spese che occorreranno, dovrà la Comunità 
rivalerséne sopra l'è casse di quel ^èspettivo Uffi* 
Iziò Generale delle Comunità da cui depende. 
Vili . Ogni Ordinario si lusinga il Governo, che si 
farà un dovere di inculcare con ogni premura alt Nazionale è tutti i buòni Cittadihi, che seconda^ 

avuto 
Cittadini Gi t i s i 

m [ ^ f 

pe Guerrino' , Fraricescò Pèndola :, È N, Pom

pe) . La bandiera fu portata alla Comunità : b 
ricevuta dal Cittadino Bfttòldcci , che pronùfi* 
zio un'energico decorso allusivo alla circostapzà 
Jeri dòpo pranzò tutti gii ostaggi Toscani fU« 
irono imbattati a bordò di due Pòllacche Geno* 

r . . . , . 
vesi . Nella sera fecero vela, e per quel che sì 
crede son direrti kllk vòlta di Nizza ̂ > Un bà^ 
stimento Dafjesfe ci ha recato Ravvisò dell5 arriva 
jn Palermo delia nave che aveva a bordo i Mi
nistri Toscani, Inglese, e Russo. •— Sentiamo da 
Alèssandretta, che le vittorie di Bìionaparte son0 
contìnue. Egli ç padrone di tutto il Cairo. 

Pisa 15. Magaio. La Municipalità, la Guardia 

le persone, e Corpi Morali di uniformarsi al pre* 
sente Ordine ? che non è suscettibile nç di ritar* 
do, né di restrizione, aggiungendo per stia parte 
ove occorra Y Istruzione, che in ognitempo i pre

ziosi arredi della Chiesa niente essenziali al culto 
hanno servito al sollievo, e provvedimento dei 
Pubblici, ed urgenti bisogni, — IX, Se alcuno 
dei Presidenti alle Chiese , Conventi, e Luoghi 
Pij sarà renitente alla consegna, o» non l'effettue* 
ra ih tutta 1' estensione prescritta oltre ad esporre 
la propria Persona alla severità della Legge ;, Sot̂  
toporra il Luogo Pio all' immediata soppressione . 
E tuttp ec, Dalla Secrreteria della Giurisdizione li 

ho le ottime è vigilanti operazioni del bravo Córiì* 
hiissario Dèlecrato Cailhasson e del Comandante 
della Piazza, costituiscono questo comune in una. 
perfetta calma e buon'ordine — Oggi songiuntidà 
Viareggio due Frati Zoccolanti, e altri 1%. indi

vidui nella maggior parte Navicellai sópra un caf

ro scortato dalla Guardia Nazionale di Livorno:. 
, ' t i 

S©no i capi della rivolta Scoppiata in quella paif

te , ed oramai affatto sopita.— Sicurissimi riscon

tri ci fanno sapere Is arrivo in Genova del Gerì. 
Augerau con la vanguardia del corpo da lui co

mandato, Quest'armata è forte di quaranta milk 
uomini. Quando anche questo rinforzo sarà giuntò 

13. Maggio 1799. Firm. Cellesi Segr.Gilles Cane. „ al suo destino, 1' Italia ha da aspettarsi i più for

Fino di jeri fa spedito di qua a Siena un Im* 
piegato al servizio di quelli Spedali. La sua mis

sione ha per oggetto di prepararvi un locale, per 
ricevervi i malati appartenenti a un corpo nu* 

tunati avvenimenti per la confermazione della sua 
liberta , e per Y annichilamento dei barbari suoi, 
nemici. 

Montajone 12, Maggio La saviezza e il coraggio 
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-mi M ^ . CM Slkajïftpï WMl) ia^litô aîfëntâttà. iHà il'.Htiràtóao ^;Wel ? ttostïo; 
fé <i[iièfe pòpólk^he drì ógni eccesso '.nella gene* 

'&U* e^V^CÇitii de^li giriti/Alcuni dei più in
gaHAdW ib'i 'rflàttitiâ lo minacciavano rìélU vita; 
là ini tàsà età destinata alle fiànitne. Intrepido 

- -M*. 

.fi"T r- t 
tfie.t'èéha la 

dò incóhtró ai snoi nìiitici. Gli prega*, gP'istruì, 
fé lo irò vedete Y abisso che si scafavano colla in'» 
iéiitótdìfiaziorte e là Rivòlta. Molti né persuase, e 
1$ minacce hi cangiarono in. applausi, IL paese era 
èirtedftdato di fuòchi. Non vi fu; però alcuno, che 
^riHâfes'e: Evviva V.înipêratore, evviva' il Grandi^ 
:ca, Ë ^ ù r è i fuochi erano destinati ,à quest' og

| e t t ò \ Il Mâftttajoni è stato sismprè còlla turba del 
JPòìSòtó medesimo, in compagnia di quelli, che vo

Ifcfch'o as&is&ìnarlo. La sua fermezza^ risvegliò del

Ta fetima e àèlP ammirazione. Godè il consolante 

fria|giór quiete, quantùnque i tedeschi in picco

lissiìnd numerò abbiano nei passatf giorni fatte 
t "" ' I * J ' ' ' L " [ 

delle scorrerie col solito oggetto di inquietare i 
contadini5 e rubargli. 

REPUBBLICA LÏGURE . / 
- - - i t . H , . . . . . . 

Genova 12 Maggio. IlGen. La Poype'ha pub

blicato il seguente Proclama. » Con Decretò del 
y D ^ ^t. ■ ■ -

Direttorio EsecutivoVin data del primo Maggio la 
Centrale è. stata posta in istato d'assedio ; questa 
misura è stata conitunata con gli amici della li

i * 

S * .
 1 f 

berta,' con gli, agenti della repubolica francese, e 
le circostanze attuali la domandavano imperiosa

mente. Essa previene i tumulti interni , ed im

pone tanto ai nemici interni, e nascosti 9 quanto 
ai nemici esteri —• Non rimangono nientemeno 

è^Bttàtóte di vedergli piangere per tenerezza, meri, fra le mani del Direttorio le rèdini del Governo, 
ttb dicfeângli tutti: Si farà tutto quello, che vole- e delegando, un jjraa potere: ai Comandante Mili

"0?.. Questo solo avvenimento giustifica la elezione, che t a re , egli non fa che assicurare la stretta, e ra« 
ha fatto il Governo del bravo Mannajoni in Potestà 
T&i''Ctòèèl Fiorentino. ! 

REPÙBBLICA CISALPINA 

pida esecuzione dellevigorose misura, ch'egli è in 
atto di prendere per assicurar la tranquillità de' 
buoni Cittadini — La difesa interna,, ed esterna 

Bologna 14. Maggio. Il nostro fòglio Repubbli* della patria esigeche tutti i, repubblicani si riu

çano ha pubblicate due nuove del più gran ri nisçanp:,è necessario,,che ìUpadri,di' famiglia re

in arcò'.. Si vuole con la prima, che Massena ab stino, armati nella;. Capitale • perr dilfenderla dagli 
fcSk bàttuto per beisi sette volte in dettaglio Y ar

mata Austriaca. Che con questi, fatti égli abbia 
ïiprese le primitive posizioni, ed abbia potuto tra

sferire. il suo quartier generale ad Inspruch . E1 

Certo, che questa, nuova, vieti confermata damol

tç ^eìrsòfte, che sòn venute da Reggio, e da Par

la meno interessante x 
e 

interni tumulti, ma la valorosa, gkiventìi deve av

vampare di desiderio ' di: marciare ató posto, d'ono

re , óve ladifésa^ della: patria la chiama. Còn

vien, che i Liguri si. risovvengano del'loro,antico 
valore ,. e delLi epoca memorabile del y 1^46 e 1,7 4 j 
in cui con forze inferiori fecero argine ai tede

schi, e li costrinsero' ad; abbandonare i loro pro

getti d'invasione ;. conviene che provino • il loro pa

triottismo con le parole non ' già, ma coi fatti. 
Sappiano eglino, che al momento, in cui la Re

pubblica Francese: dai Prussiani fu invasa, i pa

triotti, che avevano sostenuto i veri principi della 
frehi, che avevano, tumv la ragione di credere , liberta nelle Società popolari,, volarono in.soccor

so della patria minacciata, e si coprirono di glo

ria nelle pianure dèlia Sciampagna,—Affrettatevi 
dunque , giovani Liguri, a., completare i battaglioni 

v Affrettate

ìna . L'altro fatto non 
tìiniièsjbne dal postò., di Direttore della Repubbli

ca Francése, di _LaréveIliereLepaux,. e la. sostitu

zione in sua véce del bravo Sieyes, fin qu^ Am

bascìa'tore a Berlino — La prima di queste nuo

ve si legrìreva, nella Gazzetta di Lugano.. I Tede

che i fanatici seguaci çiie hanno avuto in Italia, 
timanesser persuasi, che il genio delia vittoriaac

soldati repubblicani , hanno 
di 

compagna sempre 1 
"bruciato, tutte le gazzette di. Lugano , e 

e erano dirette a queste parti. Ab

chi asserisce di aver veduto uno 
Rove^edo^ eh 

ciati 

di linea, che sono, ai posti avanzati 
vi a riunirvi, e ad. organizzarvi formando batta

glioni di volontarj —• Mostratevi degni della li

birta; non soffrite che TAustriaco venga a conta

la ajutante generale Hullia Comandante minare il vostro territorio ■ Sarete armati; le 
sussistente, il soldo vi sarà assicurato, e la vit

toria accompagnera i vostri passi , giacché essa 
non abbandona mai lungamente i repubblicani co

bi amo qui , 
di questi fogli con la descrizione dei fatti enun

j i 

, ■. 

del Rubicone, ha pubblicato dal Quartier Gene

tale di Faenza un proclama,, in cui riporta le ra
gioni della destituzione di La Hoz. Egli richiama 
tutti ï soldati,, uftziali,, e bassi ufiziali1 che erano

sotto gli ordini di quel generale , a Forlì: dentro 
raggiosi che Scinno preferire la marte alla, schia

vitù—* Qualunque individuo che ricuserà di presen

'ventiquattro ore. Quelli che non si renderanno, al tarsi, e new risponderà alla chiamata , che gli fan

posto indicato in dettò spazio di tempo saranno 
considerati complici, e giudicati come tali — Sen

tiamo da Modena, che i tedeschi Y hanno total

mente abbandonata. Sulla dimanda fatta alle fa

miglie più facoltose di una sovvenzione, i notii. 
li gli regalarono là somma di quindici mila zec

'thini. Gli austriaci appena 'ricevuta questa som' 

no,, per organo, mio, la patria, e il governo,, sa

rà dichiarato sospetto, e saranno, prese contro di 
lui misure ulteriori — Si farà con un Ordine 
successivo conoscere la modula di presentazione , 
e d'arruolamento, ch^ dovraessere adottata.. Finn. 
La Poype. 
' Novi I I Maggio. Fina di jeri uno squadrone di 

v J 



£o  Russi guidato da dieci, q^ja -Vottohschx .è eft* 
trato nel nostro Comune. I Pozzolaschi piuttosto 
che 1 .Russi hanno atterrati sii .alberi della liber? 
t à , ed harino. obbligato la Municipalità a dargli 
"■ilh" nftficscò, é molte razioni di/ pane . Fin' ora 
non è stata commessa venm altra violenza riè 

Ì 

cpntro gli aiutanti, né contro i pubblici funzio

riaii. Il forte di Gavi è stato messo in un rispet

tàbile stato di difesa. Il Gen. La Borgnè, I h a vi

sitato in persona, ed ha assicurato che là di lui 
'guarnigione sarà aumentata di 800 francesi. — 
I Russi si erano avanzati fino a Seravalle, ed 'a

vcvano intimata la resa a quel forte. La" rispose^ 
ricevuta dall' artidicria del Castello gli ha obbli

Gragnano , ^ i , Castell'a ffla^,,.p .de' % t i ? di fte ban

diete, i ^ ^ ç z z i di cannone di campagna, cinq.u^n

ta in sessansa • Napoletani del Reggimento desìi 
Esteri, che .son venuti da Palermo. .Çjragnfmp.^è 
stato saccheggiato, e posto a fuoco.; molte case di 
Çastell a mare hanno avuto la stessa sorte —Men

treche si eseguiva questa spedizione, mi siuuffe

vano de dettagli, su di una vittoria, non menoim

s 

gàti à retrocedere. 
' ^ REPUBBLICA ROMANA 

. . ; ■ . " ■ ■ : 

■ 'Roma 11/ Maggio y II nostro ministro di,,Giu

stizia , e Polizìa ha pubblicato il dettaglio officia

le degli ultimi fatti seguiti a Castel!' a mare, col 
seguente proclama. ,, Mentre l'orda dei nemici 
della Libertà imagina ? e spàrge fra i deboli là 
orda trepidazione, e 1' indegna manovre dei rea

lismo, malignando sulla sognata situazione delie 
armi repubblicane, vanno esse a fondare sempre 
più; stabilmentç la Causa pubblica in niezzo . al 
sangue, ed alla ruina degli schiavi del trono. Che 
tremino gP infami! Il sacro fuoco della Libertà, 
clic non si ritiene agli ostacoli de 'Tiranni , non 
tarderà a spingere la vendetta Nazionele sulle lo

ro teste. Firm. Bassi. — Magdonald General in 
Capo deli' Armata di Napoli alla Commissione E

fsecutiva. — La perfidia degl* Inglesi, e' Paccieca

mento di poche Comuni son costati la vita a più 
migliaja d* uomini . — I Francesi non han do

vuto, che comparire, per maf 
certi , che tutt' i loro nemici avean disegnati per 
opptimcre la libertà. Si trattava di uccidere tutti 
i Francesi, e di massacrare tutti i patriota, tutti 
coloro finalmente , che aveano vestito P uniforme 
Nazionale, e che avevano esercitata qualche ca

rica dall'epoca del Governo Repubblicano. — La 
colonna Francese, che sotto il comando del Gen

Sarrazin era partita di Napoli nella notte degli 8. 
si1 9 del corrente F iorile , è giunta sul Sarno a l i e n 

portante , che:_ il General , W.atrin riportava nella 
Cava , iu Vietai, in Salerno . Novecento Inglesi vi 
erano sbarcati, avevano mosso in rivolta tutto il 
paese, reclutavano in nome del Re di Sicilia, e 
formavano, de'reggimenti, distribuendo le armi, p 
le munizioni. L^ colonna Francese comparisce , 
attacca colla bajonetta , abbatte , ed uccide tutti co

loro , che fan resistenza : tre mila uomini cadono 
morti sul campo, malgrado il fuoco didiie fregate 
Inglesi, che, eransi imboscate tra Viet r i , e Sa

lerno, affin di proteggere lo: sbarco — Una ven

tina d' Inglesi si son fatti prigionieri. Si è presa 
pure una tandiera colle armi del. Re Giorgio, e 
due con quelle dell'exre diNapoli , e 15 pezzi di 
cannone " A Castel!'a mare due vascelli Inglesi 
sono stati spettatori della vittoria de'Francesi —v

Napoletani ! sino a quando vi lascerete sedurre , 
e traviate da questi perfidi isolani? Essi non de

siderano, che la vostra rovina, e , desolazione ; ..e 
vi lasciano perciò cadere sotto il fuoco de* vinci.

tori — Voi, patriotti, voi specialmente. ■ siete Y 
oggetto della loro impotente rabbia. Prendete.,,le 
vostre armi, fatevi veder pronti alla difesa della 
Patria , unitevi intorno al sacro albero della Lir« 

1 J 

berrà, e tutt 
istante 

ar a vuoto 1 con

1 vostri nemici scompariranno all' 
Nelle due azioni, noi non abbiam per

duti , che trenta in quaranta valorosi combattent

ti — Lauro, Palma, Nocera , e Pagani, che a

vevan «roncato l'albero della libertà, e4 avevano 
presa la coccarda rossa, saran sottoposti 3d un î 
contribuzione straordinaria, ed assoggettati all' e

sedizione militare, Salute, e fratellanza » . Firm* 
MagdonalçL 

T 

NOTIZIE DEL MOMENTO 
]Na<Jar Capo di squadrone Comandante delibi Piav 

del mattino. Dopo qualche momento di riposocp.l za di Pisa ha ricevuto un espresso del Gen. Mer

fulmine alla mano si è lanciata su i rivoltosi, e Im per Miollis, che gli ha spedito, sul fatto. X̂  
gli assassini schierati non lungi da questo fiume, espresso ha dato, la sicura nuova, che Merlin al

è malgrado i vantaggi del numero, del terreno , e la Cisa di là da Ppntremoli, ha battati gli Austria»* 
della loto artiglieria sono stati sbaragliati, sçon c i , ne ha fatti molti prigionieri, e, gli ha presi 
fitti ed inseguiti sinp a. Gragnano, ed a Castel!'a 
mare , ove si è fatta man bassa sopra tutti colo

, che eçanq ' armati. — I porti sono stati tolti ro 
ri 

d' assalto , e le tende , e le bandiere dell' ultimo 

i bagagli, ed filtro che si trovava in loro poteròi 
I Francesi hanno, battuto Cortona ; dopo qualche 

^esistenza, se ne sono impossessati a e secondo al

cuni rapporti 'J* hanno ineen4iata.s Gli Aretini ve

tiranno di Napoli sono cadute nelle nostte mani nuti in soccorro di Cortona sono stati egualmente 
dopo tre ore in punto, e sono state rimpiazzate 
colla bandiera Nazionale Napoletana. — Se il ven

to avesse secondato il zelq del Comandante , e de

battuti , e ne è stato fatto prigioniero il capo, che è 
un tale Rambald.o Paglicci i uccisi sessanta , e presi 
circa dugento. Il bravo Gen, Pollacco, che era alla 

li equipaggi della Flottiglia, né le truppe Napor testa dei Repubblicani si attende a momenti. Egli 
l.etane, né i ribelli sarebbero scappati per mare, ci fava, i dettagli precisi di questi fatti interes

 I risultati di questa giornata sono la' presa di 
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santissimi. 


